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BRUSSELS 15/16 GIUGNO 2009 Equality between women and men in a time of change

Plenary session  How to make further progress towards gender equality of gender mainstreaming

Il Governo Italiano è impegnato  con provvedimenti  contenuti nel decreto anti crisi    e  con lo sviluppo del Libro Bianco  di un Welfare delle opportunità e delle responsabilità, che si rivolge alla persona nella sua integralità, destinato progressivamente a sostituire il modello attuale di tipo prevalentemente risarcitorio.Un Welfare che interviene in anticipo, con una offerta personalizzata e differenziata, rispetto al formarsi del bisogno e che sa stimolare comportamenti e stili di vita responsabili.L’assunzione degli obiettivi di semplificazione e di deregolazione del mercato del lavoro in alternativa agli incentivi,quali strumenti idonei a produrre l’effetto di un maggiore tasso di occupazione ; idonei interventi rivolti ad alzare il tasso di attività dei settori più volte indicati come maggiormente critici a partire dai giovani,le persone in età compresa tra i 55 e i 64 anni, le donne, secondo le indicazioni dell’unione europea  e secondo le linee del Libro Bianco del Ministro Sacconi mirate ad una maggiore occupazione femminile. In particolare 
· L’estensione degli ammortizzatori sociali per creare una rete di sicurezza attiva nel mdl  nel suo insieme  per far fronte alle trasformazioni del sistema economico  e produttivo
· Il pieno utilizzo della formazione in particolare per la permanenza nel mdl e per la prevenzione in tema di sicurezza del lavoro impegnando e coordinando le istituzioni pubbliche ed un forte coinvolgimento delle parti sociali e degli enti bilaterali 
· Un nuovo assetto delle relazioni tra le parti sociali basato su di una prassi negoziale partecipativa soprattutto a livello locale  per quanto attiene l’integrazione delle politiche socio/sanitarie ed un migliore e razionale utilizzo delle risorse comunitarie ed istituzionali.
Peraltro si è tenuti ad osservare i principali punti del Gender equality at the heart of decent work dettati da ILO 2009.  Noi  ne condividiamo gli Orientamenti per l’azione nazionale e internazionale espressi  nella recente Conferenza a Ginevra e alla quale abbiamo partecipato : 

*Il dialogo sociale come leva per l’uguaglianza di gender, per una partecipazione  equa, per aumentare la partecipazione e lo status delle donne in questo processo e inserire la prospettiva di genere nei contenuti; per superare le differenze nel potere dei sindacati avendo un terzo di donne nelle posizioni leader . 

*Il rapporto con i datori di lavoro : per promuovere le donne in posizioni manageriali e adottare la gender responsive budgeting per aumentare l’attenzione verso l’occupabilità delle donne sul luogo di lavoro poiché l’uguaglianza di genere,la creatività,l’innovazione e l’apporto di diverse prospettive al management è importante per  il business.

* E’ inoltre fondamentale riconoscere il contributo delle donne all’economia sia formale che informale .Le donne devono partecipare alla definizione delle politiche macroeconomiche. I dati di monitoraggio devono contenere i diversi ruoli delle donne e degli uomini,i gap sociali,interventi proattivi .Il lavoro futuro consiste nello sviluppo delle  conoscenze delle politiche attive,dei sistemi di protezione sociale ,dei partenariati internazionali e del perseguimento dei 4 obiettivi strategici del lavoro dignitoso individuati da OIL : Lavoro;protezione sociale; dialogo sociale,principi, diritti e doveri; le principali strategie dei vari governi ,organizzazioni datoriali e sindacali per raggiungere la gender equality.

A livello di Commissione Europea  come Advisory Commettee  Equal –alla quale abbiamo partecipato il 19 maggio a Brusselles-  siamo impegnati a definire le nuove priorità della ROAD MAP   poiché  quella 2006-2010 si concluderà a breve e si sta preparando un nuovo scenario politico anche in considerazione della crisi economica in atto :  

* In generale condividiamo la necessità di monitorare l’impatto che i provvedimenti assunti dai vari Paesi hanno sull’occupazione femminile, evidenziandone  le politiche adottate-gender budget- per supportare la difficoltà , mantenere le donne nel mercato del lavoro ed implementare le misure di politiche attive con azioni mirate sui vari settori e nei vari territori . A questo fine  anche il Governo Italiano in capo al Ministero del Lavoro si è dotato di un sistema di rilevazione dei dati del mercato del lavoro  disaggregati per genere collegato agli Istituti preposti (Inps,Istat,Isfol,Italia Lavoro) per sviluppare un piano di welfare to work  e ,nel Libro bianco ha adottato,tra gli altri, la strategia  del bilancio di genere  tra gli strumenti di sviluppo delle politiche femminili 
*Tra i provvedimenti che si individuano  a supporto della condizione e dell’occupabilità femminile  vi sono  strumenti che incoraggiano la flessibilità dell’organizzazione del  lavoro in particolare l’accesso al part time, l’estensione della tipologia del lavoro accessorio ,la fruibilità ad ore di congedi parentali per conciliare le esigenze dei lavoratori e delle imprese,la promozione di strumenti di politiche attive per assicurare l’accesso e la permanenza delle donne nel mdl accompagnati da un Piano di servizi alla persona, strumenti indispensabili di ausilio alla famiglia e dunque all’occupazione femminile. Si ritiene indispensabile agire sulla promozione di tipologie flessibili e servizi come dispositivi complementari a sostenere la regolarità del lavoro femminile e contrastare il lavoro irregolare e sommerso favorendo così anche la sicurezza e l’inclusione sociale delle donne. 
In particolare : 
· Implementazione  dei servizi alla persona, nell’ambito di un welfare flessibile, basato sul principio di sussidarietà  tra pubblico e privato e sul rapporto con il territorio, anche in risposta alle sollecitazioni che provengono dall’UE. 

· Implementazione delle misure  e degli strumenti di prevenzione e di  sicurezza sul lavoro, con particolare attenzione al lavoro femminile; il  Testo Unico 81, conformemente  alle Direttive Comunitarie, per la prima volta  pone  attenzione alla necessità di applicare il sistema della sicurezza  alle problematiche di genere.

·  Sviluppo di politiche contrattuali flessibili  e di buone prassi organizzative a livello aziendale per favorire la condivisione di tempi di vita e di lavoro

·  Sviluppo di politiche fiscali che comprendano indici ed indicatori  determinati dal   quoziente familiare.

· Riconoscimento del merito, sia  nell’ambito del lavoro pubblico che privato, cui è ispirato la legge di riforma  in  materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico ed efficienza e trasparenza della pubblica amministrazione, del Ministero  per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione.

 Due obiettivi sono stati  individuati  e   condivisi da tutti i partners europei :

1) Maggiore attenzione e reciprocità sul  programma Progrss  che mira a promuovere il gender mainstreaming in tutte le sue 5 sezioni, per cui i beneficiari si assicureranno che:

· le tematiche dell’uguaglianza di genere siano prese in considerazione quando sono rilevanti  facendo attenzione alla situazione e bisogni di donne  e uomini

· la implementazione delle attività proposte comprenda la prospettiva di genere considerando sistematicamente la dimensione di donne e uomini

· nel monitoraggio comprenda la raccolta dati disaggregati per genere quando è necessario

· lo staff proposto rispetti l’equilibrio di genere a tutti i livelli
2) Richiesta alla Presidente dell’Istituto di Genere della Comunità Europea, operante a Vilnius di rapportarsi  con tutti i rappresentanti dei Paesi della Comunità per attivare un sistema di monitoraggio ,raccolta e scambio di dati e strategie adottate in materia di politiche di mainstreaming e politiche attive come peraltro previsto dal ruolo dell’Istituto.
DATI AGGIORNATI ITALIANI OCCUPAZIONE FEMMINILE al 20 GIUGNO 2009
A cura di Alessandra Servidori

*Non è più (o non solo) una questione di pari opportunità, ma una faccenda squisitamente economica. Puntare sull’occupazione femminile rappresenta un vantaggio competitivo e, in tempi di recessione, può accelerare l’uscita dalla crisi. Con il 60% di donne occupate, cioè 2 milioni e 600mila in più delle lavoratrici attuali, il prodotto interno lordo italiano crescerebbe tra il 6% e il 9% in più all’anno. Le imprese al femminile fanno più ricavi, più margini lordi e presentano normalmente meno rischi. Paradossalmente, però, sono poi le imprese rosa a pagare, a parità di condizioni, tassi di interesse più alti alle banche, a meno che il garante non sia un maschio possibilmente più anziano. Così come una donna tra i 25 e i 54 anni, con un impiego a tempo pieno, riceve un taglio in busta paga del 18% per ora lavorata, rispetto a un uomo (del 22% se ha un diploma universitario. Negli ultimi 15 anni l'occupazione femminile e' cresciuta molto di più di quella maschile: primo caso infatti il tasso di occupazione e' aumentato del 9,4%, nel secondo del 2%.  Negli ultimi 15 anni 'l'espansione ha coinvolto in misura maggiore le donne per le quali il tasso di occupazione e' passato dal 37,8% al 47,2% contro un guadagno di soli 2 punti percentuali per gli uomini (70,3% nel 2008). Questo incremento e' in parte rilevante legato alla crescita del settore dei servizi nell'economia italiana'. Il fenomeno della femminilizzazione dell'occupazione si riflette anche nell'analisi della tipologia d'orario lavorativo. 'Un forte contributo all'aumento dell'occupazione femminile - evidenzia l'Istat - e' fornito dalla diffusione del lavoro a tempo parziale che negli ultimi 15 anni e' sempre cresciuto. Dal 1993 ad oggi le lavoratrici part-time alle dipendenze sono piu' che raddoppiate, passando da poco piu' di un milione a 2 milioni e 120 mila unita', con un peso sul totale delle occupate dipendenti che e' cresciuto dal 19% a oltre il 28%'.E’ incoraggiante la distribuzione per genere dei manager in Italia:nel 2001 le donne erano il 17,8% nel 2008 la quota femminile è salita al 32,9% mentre gli uomini sono scesi dal 82%,2% al 67,1% .Il dato è allineato alla UE a 27.

 *DATI ISTAT giugno 2009 -Con riguardo alla popolazione in età compresa tra i 15 e i 64 anni,il tasso di occupazione è sceso dal 58,3% del primo trimestre 2008 all’attuale 57,4%.A fronte di un più contenuto calo del tasso di occupazione femminile al 46,3% sei decimi di punto in meno rispetto a un anno fa, quello maschile manifesta una significativa flessione passando dal 69,7% del primo trimestre 2008 al 68,5%. Nonostante la crescita del numero di occupati. il tasso di occupazione degli stranieri è sceso su base annuale di0,5% attestandosi al 65,2,l’indicatore è risultato pari al 78,3 per gli uomini e 52,4 per le donne, manifestando un calo per la componente maschile e UNA CRESCITA PER QUELLA FEMMINILE nell’ordine 81 e 50,5 % nel primo trimestre 2008
*La relazione della Commissione di Vigilanza sui Fondi pensione ha evidenziato la necessaria energia per proseguire sul fronte del potenziamento della previdenza complementare per assicurare anche in un momento di difficoltà economica ai lavoratori/lavoratrici  anziani una vita dignitosa. Peraltro il sistema di ammortizzatori sociali predisposto dal Governo assicura la copertura  con la cassa integrazione  anche per quanto riguarda i contributi previdenziali. Dai dati  della Relazione 2008 emerge che alle forme pensionistiche complementari   si sono iscritte  una percentuale più alta di donne rispetto agli uomini : per i lavoratori/lavoratrici autonomi nella fascia inferiore a 25 anni maschi 1,3 e femmine 2,1; tra i  25-34 anni  uomini 12,2 donne 15,1; tra i 35 e 44 anni, uomini 32,3% donne 34,3%; calano sensibilmente dopo i 55 anni .Per i lavoratori/lavoratrici dipendenti la percentuale  nella fascia tra i 25-34 anni è maschi 19% e femmine 24,6%; nella fascia tra i 35 e 44 anni ,maschi 33,2% femmine 37,2%. E’ da notare  che vi sono differenze notevoli territoriali dove prevale l’adesione femminile al Nord rispetto al Sud.   
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